I diversi ruoli del tutor: istruttore, facilitatore, moderatore 



Il tutor inteso come istruttore non si diversifica molto dal docente tradizionale se non per gli strumenti che utilizza – infrastruttura della rete per la comunicazione e per l’erogazione dei contenuti -. Le modalità di interazione con gli studenti possono essere di tipo asincrono o real- time, sostanzialmente molto simili alle dinamiche relazionali di FaD di seconda generazione. Nel ruolo di istruttore il tutor dovrà possedere notevoli competenze tecniche in relazione all’uso della rete - conoscenza del linguaggio html, degli strumenti per l’erogazione di materiali audio-video in rete,- e progettuali – essere in grado di produrre materiali ipertestuali o multimediali..-. Tali competenze non dovranno essere solo di tipo generale ma strettamente connesse alle caratteristiche dell’area disciplinare che viene considerata nel corso per la quale, ma non solo, la figura in questione deve avere adeguato grado di preparazione. Il ruolo del tutor facilitatore consiste nel costituire in un corso di FaD una sorta di presenza rassicurante che non faccia sentire da soli gli studenti attraverso feedback adeguati e regolari, interventi individualizzati nel rispetto degli stili di apprendimento, forme di interazione uno–uno. Le specifiche competenze, molte delle quali in comune con il terzo ruolo – tutor moderatore – possono essere così sintetizzate: 

· Saper operare in rete sia sul piano tecnico che dal punto di vista del rispetto dell’etichetta 

· Saper porre domande opportune 

· Saper individuare le esigenze degli studenti ed ascoltare le loro istanze 

· Saper fornire feedback adeguati alle richieste e alle necessità 

· Saper sostenere l’attività degli studenti chiarendo opportunamente i concetti, sintetizzando i contenuti… 

· Saper incoraggiare e motivare gli studenti 

· Essere in grado di tenere sotto controllo la situazione per poter intervenire 

Nel ruolo di moderatore il tutor deve essere considerato uno tra i molti attori che partecipano al processo di apprendimento, perdendo il carattere di elemento centrale e/o di riferimento dell’azione formativa. Il suo compito diventa quello di mantenere la discussione su un livello idoneo sia in termini di ritmo che di accettabilità complessiva, smorzando i toni quando diventano accesi e stimolando il dibattito nel caso di un calo di interesse o di una partecipazione limitata da parte di alcuni. Per quanto concerne le competenze si potrebbero indicare quelle previste dalla letteratura per la figura del moderatore online (Berge) che parla di competenze relative a quattro piani distinti: 

· Manageriali – saper intervenire sulle procedure, curare l’organizzazione…. 

· Pedagogiche - saper stimolare, saper stabilire gli argomenti della discussione… 

· Sociali – saper mantenere il clima di fiducia reciproca, saper risolvere eventuali conflitti… 

· Tecniche – essere in grado di aiutare i partecipanti a risolvere problemi di natura tecnica… 

Intorno ad una figura così definita concordano anche altri autori che parlano elasticamente di “formatore in rete” a cui spetterebbe il compito di seguire e garantire l’intero processo didattico, occupandosi anche di fasi relative alla preparazione dei materiali e di verifiche finali degli apprendimenti. 

